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TUTTO LISCIO PER “UNA NOTTE DA PEDONI”. OLTRE 50 I RAGAZZI PARTECIPANTI  

Gabriele Noli 

VIAREGGIO. DOM 29 LUG 2012 - Una carovana festosa che ha voluto divertirsi, prima di tutto, 

senza che l’unico pensiero fosse bere sino ad ubriacarsi. “Una notte da pedoni” è stato un 

evento che ha fatto discutere, che ha riscosso consensi, ma anche critiche. 

Ma a dispetto di chi pensava e affermava che si trattasse soltanto di una pedalata che 

favorisse la sbronza facile, l’iniziativa è piaciuta e, soprattutto, non ha oltrepassato alcun 

limite. 

Oltre cinquanta i ragazzi che, muniti di bicicletta, sono partiti ieri sera (28 luglio) dal 

Chiringuito – il chiosco sulla pineta di Levante in Darsena – per poi raggiungere le varie tappe 

in programma, tra cui diversi bar del centro città. 

C’era la musica, c’erano i volti sorridenti e spensierati perché per una volta sono stati liberi di 

vivere un sabato sera un po’ fuori dall’abitudinario. Hanno preso tutti da bere, ma in qualche 

caso (anche non sporadico) qualcuno ha preferito un succo di frutta o una coca cola, perché 

“Una notte da pedoni” non era – come più volte precisato da uno degli organizzatori, Michel 

Mecchi, un’esortazione ad ubriacarsi. (*) 

“Si stanno divertendo tutti – ha detto Mecchi in una delle tappe intermedie dell’evento, quella 

del Bar Ok – io stesso non ho bevuto. Le critiche sono state giuste, ci può essere qualche 

riferimento all’uso di alcol, ma non certo esplicito. Magari in futuro si potrebbe organizzare 

qualcosa contro l’uso di alcol. Io capisco che la giunta comunale a Viareggio sta affrontando un 

momento difficile, ma basta poco per mettere in piedi una cosa semplice e passare una notte 

tutti insieme, per essere contenti. Se ci saranno le condizioni in futuro, penso che ci sarà un 

seguito”. 

Un successo tale che già diversi locali di Lido di Camaiore hanno contattato gli organizzatori 

per ripetere l’evento.  

(*) Nota: l’iniziativa non ha creato problemi perché i partecipanti si sono dimostrati più 

ragionevole degli organizzatori. Ci piace pensare che sia anche perché la maggior parte delle 

persone non piace bere anche quando gliene viene offerta l’occasione.     

  

TRENTINO 

«Guidi l’auto? Bevande gratis»  

Terlago, iniziativa del locale «Ai Tre Faggi» per le serate con dj: bibite analcoliche 

per gli autisti  

TERLAGO - Guidi la macchina? Bevi gratis. Rigorosamente analcolico, è ovvio. E' l'iniziativa 

messa in atto dalla Pizzeria Ai Tre Faggi, noto locale ai laghi di Lamar, nel comune di Terlago, 

in occasione delle feste estive organizzate nello splendido scenario che circonda i due specchi 

d'acqua. Una soluzione all'insegna della sicurezza per chi guida e per i passeggeri. A spiegare i 

dettagli è Cinzia Agostini, che con Walter Frizzera da anni è alle redini del locale in riva al lago. 

«Da due anni, per animare le serate estive, organizziamo dei momenti musicali all'aperto con il 

dj. Una proposta che ha riscosso un buon successo, soprattutto in una zona accusata di non 

offrire molte opportunità serali». Però... «Però qualcuno si è lamentato, facendoci notare che in 



queste occasioni qualcuno potrebbe eccedere con l'alcol. Ne ho parlato con le ragazze che 

lavorano con me, cercando una soluzione. Eliminare gli alcolici non credo sia una strada 

percorribile, e così abbiamo pensato a qualcosa di nuovo, almeno per un locale come il nostro. 

Offriremo da bere – analcolici ovviamente - a tutti quelli che si presenteranno come autisti», 

spieg ancora la titolare. Nel concreto, verrà mutuata l'esperienza che già oggi viene messa in 

pratica in numerose discoteche italiane, proprio per combattere il fenomeno delle cosiddette 

“stragi del sabato” sera: «Agli autisti – spiega ancora Cinzia Agostini -consegneremo un 

braccialetto, per renderli riconoscibili, e un carnet con il quale potranno ritirare nel corso della 

serata quattro bibite analcoliche». Divertimento e sicurezza, quindi. La novità verrà messa in 

atto già con la prossima serata, in programma il 3 agosto (quelle successive si terranno invece 

il 10 e 31, sempre di agosto, mentre la festa conclusiva si svolgerà il 7 settembre). (g.f.p.)  

 

RADIORTM 

GIOELE DIX PRIMO TESTIMONIAL DELLA CAMPAGNA “IO BEVO SICURO”. DOMANI 

POMERIGGIO SARA’ A RAGUSA IBLA ALLE 19 IN PIAZZA POLA (*)  

29 lug 2012 - Il primo testimonial del progetto “Io bevo sicuro”, il progetto avviato dal Comune 

di Ragusa per invogliare i giovani a ridurre l’uso dell’alcool, sarà il bravissimo Gioele Dix, 

famoso artista di Zelig che ha subito sposato la causa. Prima dello spettacolo, in programma 

domani sera al castello di Donnafugata (ingresso a pagamento), l’artista incontrerà i giovani 

ma anche i suoi fans nel quartiere barocco, alle 19 a Ragusa Ibla in piazza Pola, ospite degli 

spazi della Caffetteria Donnafugata che ha aderito all’iniziativa “Io bevo sicuro” riducendo del 

50% il prezzo dei cocktail analcolici. Dopo il tour teatrale, Gioele Dix torna a proporsi al 

pubblico dell’estate 2012 in veste di solista con un nuovo, divertente recital: Onderòd, un 

repertorio di monologhi che riflettono e ironizzano su mode e gusti correnti, su abitudini e 

debolezze diffuse, su guasti pubblici e privati. Storie buffe e paradossali attraverso le quali 

Gioele Dix sperimenta le sue doti di affabulatore e autore di apologhi satirici. A Ragusa Ibla, 

alle 19 di domani, l’artista parlerà anche del suo personale rapporto con il successo, ma 

naturalmente non mancherà di lanciare qualche gustosa battuta. Oltre a Gioele Dix, hanno già 

aderito come testimonial, anche Teo Teocoli, Mario Biondi, Pintus e Baz. Negli stessi giorni 

delle loro esibizioni nel programma dell’Estate Iblea, incontreranno i giovani e anche loro 

lanceranno il positivo messaggio “Io bevo sicuro”. 

(*) Nota: una campagna per la sicurezza stradale sarebbe logico si chiamasse “guido sicuro” e 

non “bevo sicuro”. Nella maggior parte delle iniziative di prevenzione l’attenzione viene posta 

sul bene e non sulla sicurezza.       

 

BRESCIAOGGI 

Lenese: alcol ritirate 20 patenti  

29/07/2012 - Il controllo effettuato nella notte dalla polizia locale di Montichiari sulla Lenese ha 

portato al ritiro di 20 patenti, alla confisca di quattro auto e di una moto. Il tasso di alcol più 

elevato 2,23%, quasi 5 volte il limite. Cinque le pattuglie impiegate e 390 le persone 

controllate tra le 23 e le 6. 

 

IL SECOLO XIX 



«Voleva uccidermi, ma lui è il mio bambino» 

Genova - «Provate a capirmi, come faccio a denunciarlo? In fondo, per quanto violento, pazzo 

e ubriacone, sebbene abbia più volte tentato di ammazzarmi, è pur sempre mio figlio. Il mio 

bambino». Già, tentate di comprendere “cuore di mamma”: Maria (ma il nome è di fantasia per 

ovvie ragioni) ha 84 anni ed è vittima di continui maltrattamenti. Da parte del figlio, un 

omaccione di 56 anni che la picchia praticamente ogni giorno. Botte, insulti, pugni. L’ultima 

volta, l’altra sera, ha provato a strangolarla. Anzi, c’è riuscito. 

L’ha strozzata a morte e l’ha lasciata terra, sul pavimento della cucina, forse convinto di averla 

al dunque ammazzata. Sbagliato: Maria è sopravvissuta e il mattino successivo, ieri, la 

badante che ogni giorno si reca nella sua casa di Priaruggia l’ha trovata ancora immobilizzata, 

sdraiata, incapace di rialzarsi, stordita e sfinita. Credeva fosse morta, invece respirava ancora, 

sebbene a fatica.  

E così la governante ha dato l’allarme e sul posto sono accorsi i carabinieri del nucleo 

radiomobile. Ai militari l’indirizzo è apparso subito familiare, già noto. Perché Paolo (altro nome 

di fantasia, scelto per tutelare comunque la riservatezza della madre) non è certo nuovo a 

follie d’ogni genere.  

Le forze dell’ordine sono più volte intervenute in passato nel quartiere di Priaruggia e 

nell’abitazione che la donna divide con il figlio per tentare di riportarlo la calma. Ma pure per 

fermare Paolo quando, in preda ai fumi dell’alcol e a veri e propri raptus, inizia a scagliare tutto 

quel che gli capita fra le mani. «Getta vasi, arredi, bicchieri, stoviglie dalla finestra, giù in 

strada - racconta un vicino che chiede comprensibilmente di poter restare anonimo - Prima o 

poi farà fuori qualcuno».  

 

SANREMONEWS 

Sanremo: la rissa in piazza Bresca nata da una 'questione d'onore' per un futile 

scherzo tra ragazzi 

Abbiamo intervistato G.M. 24enne, studente di filosofia prossimo alla laurea all'Università di 

Genova, chiamato in causa in quanto è uno dei quattro feriti dopo la notte di tumulti. Ecco 

come sono andati i fatti. 

Una serata da dimenticare quella appena passata, per G.M., 24enne studente di Filosofia, 

prossimo alla laurea presso l'università di Genova e che stanotte suo malgrado è rimasto 

coinvolto nella violenta rissa scoppiata in piazza Bresca. L'abbiamo raggiunto telefonicamente e 

gli abbiamo chiesto di raccontarci che cosa fosse accaduto stanotte, in quanto, lui è uno dei 

quattro giovani che hanno avuto bisogno delle cure del pronto soccorso di Sanremo.  

La motivazione della rissa, secondo G.M., è riconducibile ad un diverbio degenerato, che hanno 

avuto un suo amico 'Gianni' (nome di fantasia ndr) ed il fratello di una ragazza che era seduta 

con loro al tavolo in un noto bar della piazza dell'obelisco. Infatti, tutto è nato da un gioco 

innocente tra Gianni e 'Livia' (nome di fantasia ndr), amici di vecchia data, lui le fa cadere 

addosso un po' del drink che sta bevendo, lei dice 'che cosa fai' e lui scherzando rilancia 'se 

vuoi ti pulisco e te lo lecco via'. Così il ragazzo provvede alla 'pulizia del braccio' e tutti e due 

ridono fragorosamente ma da lontano, il fratello di lei, un 18enne assiste alla scena e dopo 

breve va a chiedere spiegazioni a Gianni dicendo che aveva mancato di rispetto alla sorella e 

che non doveva pensare di 's......a'.  



Gli animi si scaldano, ma alla fine tutto sembra essersi risolto tra insulti ed accuse. Tanto che il 

18enne si sarebbe allontanato, salvo fare ritorno poco dopo accompagnato da altri amici, 

ancora parole ed attimi di nervosismo, poi apparentemente di nuovo la calma. Alla fine il 

fratello di Lidia torna una terza volta ed a quel punto, andando di nuovo da Gianni, gli avrebbe 

detto di andare con lui che dovevano chiarire la questione.  

Che cos'è successo? “Gianni era stato nervoso tutta la sera per l'accaduto e stanco della 

situazione ha iniziato a scaldarsi tanto che qualcuno è dovuto intervenire per calmarlo perchè 

voleva andare a picchiare il 18enne. - spiega G.M. - A quel punto non ho più capito che cos'è 

successo ma è scoppiata una rissa da strada in tutta la piazza. Erano quasi tutti ubriachi. Tutte 

le compagnie che litigavano tra loro in difesa di uno piuttosto che dell'altro. Qualcuno ha tirato 

anche qualche bottiglia, c'era anche uno dei proprietari di uno dei locali della piazza che è 

uscito brandendo una bottiglia di liquore. Io stavo per andarmene quando mi sento bloccare ad 

un braccio dal ragazzo 18enne (il fratello di Lidia ndr) che mi dice di andarmene via e io non 

faccio altro che dirgli di levarmi le mani di dosso. Gliel'ho detto almeno 3 volte, poi ho visto 

che mi stava per tirare uno schiaffo, così avevo una bottiglia mezza vuota di birra e gliel'ho 

tirata in faccia”. 

Il racconto poi prosegue: “Lui è caduto a terra e nel mentre che io gli stavo addosso è arrivato 

un suo amico extracomunitario che mi ha tirato un pugno in faccia e poi mi ha colpito ed alla 

fine anche quest'ultimo è scappato via mentre stavano arrivando le forze dell'ordine”. Le altre 

due ragazze ferite? “Sì, una di loro era venuta a lamentarsi ed accusarmi per quanto successo, 

mentre io ero ancora sanguinante, si è parato anche di mezzo mio fratello che alla fine l'ha 

spinta via facendola cadere a terra. L'altra ragazza io non l'ho minimamente sfiorata 

nonostante quanto avesse detto poi ai carabinieri”. 

La lite però non si è chiusa lì tanto che qualche altro strascico c'è stato anche in pronto 

soccorso, vero? “Sì, ero lì, c'erano anche lui (il 18enne ndr) e le altre due ragazze sentivo che 

mi insultavano ma io non mi lasciavo provocare ed alla fine quando ero dal banco 

d'accettazione che stavo scrivendo il mio nome questo ragazzino si è avvicinato e mi ha tirato 

una testata dicendomi 'hai visto che hai fatto?' indicandomi la sua ferita”. E' quindi arrivato il 

carabiniere che lo ha subito allontanato”. Sporgerai denuncia? “Per me la questione si chiude 

qui. Certo che se poi sarò io ad essere denunciato mi difenderò”. 

Purtroppo, spiace notare che ancora una volta piazza Bresca torna sulle pagine dei quotidiani 

locali non per gli eventi o la movida, ma per la cronaca, dove, spiace dirlo, l'alcool la fa da 

padrone. Questa rissa di stanotte degenerata da uno screzio per motivi futili è figlia anche di 

un'assenza di lucidità da parte dei frequentatori della piazza. Secondo i presenti c'erano oltre 

10 persone che si sono messe a fare a pugni in modo confuso ed il bilancio della serata è stato 

di quattro feriti. Questo episodio rappresenta un gravissimo segnale di assenza anche di 

autocontrollo da parte di questi giovani, tutti i coinvolti avevano al massimo 25 anni, ma anche 

di necessità di una qualche misura per arginare un fenomeno che ormai sembra sempre più 

frequente nei sabato notte del centro della movida. 

 

GAZZETTA DI PARMA 

Tentato stupro in piazza della Pace 

29/07/2012 - Alla fine siamo arrivati anche a questo, in una delle lunghe notti in piazza della 

Pace. A un tentativo di stupro. Un'aggressione brutale e selvaggia, che è stata fermata appena 

in tempo dalle forze dell'ordine e adesso c'è un energumeno in carcere con l'accusa di violenza 

sessuale e una ragazza che dovrà smaltire lo choc di quegli istanti. Le due e venti di venerdì: 



una giovane donna corre urlando dalla piazza verso via Garibaldi. Blocca un'auto della Btv, un 

istituto di vigilanza cittadino (...) «C'è uno che mi sta seguendo, mi vuole violentare» balbetta 

in lacrime alla guardia giurata che immediatamente dà l'allarme e avverte i carabinieri. (...) 

L'aggressore non è andato lontano. E' un nigeriano sui venticinque anni, che risulterà 

clandestino e con qualche piccolo precedente alle spalle. Completamente ubriaco (...) Cerca di 

scappare ma i carabinieri lo intercettano poco lontano (...) 

 

NEWSRIMINI.IT 

Polacchi ubriachi danneggiano stabilimento.  

Denunciati dai CarabinieriUna notte brava in spiaggia è costata una denuncia per 

danneggiamento a tre turisti polacchi: fratello, sorella e cognato. Ubriachi, hanno 

preso di mira gli arredi di uno stabilimento 

RIMINI, 29 luglio 2012 - Hanno sradicato l'insegna di un chiringuito e tre tavole da surf 

ornamentali, con le quali stavano per dedicarsi a del surf notturno. La stanchezza li ha però 

sopraffatti, e si sono addormentati su dei lettini. I Carabinieri, chiamati dal titolare, li hanno 

identificati e ricondotti in albergo. I danni saranno risarciti dall'assicurazione. 

 

BERGAMONEWS 

Sommozzatori in azione perlustrano l'Adda salvano un ubriaco  

Una squadra di sommozzatori ha perlustrando l'Adda per oltre un'ora domenica 29 luglio per 

cercare un uomo che alcuni amici davano per scomparso. Le ricerche hanno dato esito 

positivo, si tratta di un giovane ubriaco che ha accusato un malore. Portato a riva è stato 

ricoverato all'ospedale di Crema che non ha voluto rilasciare dichiarazioni in merito allo stato di 

salute del paziente.   

 

LA NUOVA VENEZIA   

Ubriachi in villa dei leoni durante le visite turistiche 

 

 

 

 

 


